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Sezione  1  

IDENTITÀ  DELLôISTITUTO 
 

 

Il  nostro  Istituto  

 

L'Istituto  tecnico  "Alessandro  Rossi",  nato  nel  1878,  è una  scuola  antica  e prestigiosa,  il  

cui  impegno  è essere  sempre  all'avanguardia,  grazie  ad una  didattica  laboratoriale  che  

permette  di  applicare  immediatamente  gli  apprendimenti  teorici.   

Compito  fond amentale  della  scuola  è quell o di  avvicinare  i giovani  alle  imprese,  come  

attestano  i numerosi  progetti  attivati  in  tal  senso  dall'istituto;  tra  questi  l'alternanza  scuola  

lavoro  riveste  un  ruolo  fondamentale,  per  la possibilità  di  coniugare  le conoscenze  

acquisite  in  classe  con  ciò  che  si "impara  facendo"  all'interno  delle  aziende.  Inoltre  l'istituto  

vanta  collaborazioni  di  eccellenza  con  le aziende  del  territorio,  importanti  non  solo  per  le 

possibilità  di  stage ,  ma  anche  per  gli  investimenti  su progetti  sviluppati  all'interno  dei  

laboratori  dell'istituto.  

I  risultati  di  apprendimento  attesi  a conclusione  del  percorso  quinquennale  consentono  

agli  studenti  di  inserirsi  direttamente  nel  mondo  del  lavoro,  di  accedere  all'Università,  al  

sistema  dell'istruzione  e formazione  tecnica  superiore  nonché  ai  percorsi  di  studio  e di  

lavoro  previsti  per  l'accesso  agli  albi  delle  professioni  tecniche  secondo  le norme  vigenti.  

 

 

Mission  dellôITIS ñA. Rossiò: 

 

Portare  tutti  gli  studenti  ad una  preparazione  di  qualità ,  in  ambito  tecnologico,  scientifico  

e umanistico , sia  rispetto  alla  prosecuzione  degli  studi,  sia  rispetto  alle  responsabilità  e 

ai  compiti  che  potrebbero  assumere  subito  dopo  il  diploma,  utilizzando  una  didattica  il  più  

possibile  inclusiva  e alimentando  con  le realtà  produttive  del  territorio  un  continuo  

confronto,  costantemente  rivolto  allôinnovazione ,  secondo  le origini  e la tradizione  

dellôIstituto.  

 

 

Finalità  

 

LôIstituto intende  garantire  unôofferta formativa  volta:  
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¶ alla  realizzazione  del  diritto  ad  apprendere  e alla  crescita  educativa  di  tutti  gli  

alunni;  

¶ alla  promozione  delle  potenzialità  di  ciascun  alunno,  attraverso  tutte  le 

iniziative  utili  al  raggiungimento  del  successo  formativo;   

¶ al  sostegno  dei  soggetti  in  difficoltà  con  la prevenzione  e la r iduzione  della  

dispersione  scolastica;  

¶ al  coinvolgimento  responsabile  di  tutte  le componenti  scolastiche  nei  processi  

attivati;  

¶ al  sostegno  della  formazione  continua ,  attraverso  un  costante  collegamento  tra  

scuola,  mondo  del  lavoro  e territorio;  

¶ al  miglior amento  dell' efficacia  del  processo  di  insegnamento,  di  apprendimento  e 

dell'organizzazione.  

 

Obiettivi  formativi  

 

Questi  gli  obiettivi  perseguiti  nei  processi  che  caratterizzano  lôofferta formativa:  

1)  Consolidare  i rapporti  con  il  territorio  (Aziende,  Reti  di Scuole,  Biblioteca,  

Associazioni  ecc.)  

2)  Sviluppare  le competenze  professionali  degli  studenti  (Orientamento,  Sicurezza,  

Salute,  Legalità,  Eccellenze,  Gare,  certificazioni,  Stage,  Alternanza  ,  CLIL  ...)  

3)  Favorire  il  successo  formativo  (didattica  per  competenze,  attività  di  recupero,  

didattica  laboratoriale  e delle  nuove  tecnologie  fin  dai  primi  anni  (primo  biennio),  

anche  coinvolgendo  le materie  di  area  comune,  uscite  didattiche,  viaggi  di  

istruzione,  ...)  

4)  Promuovere  l'accoglienza,  l'inclusione  e l'in tegrazione  (tutoraggio,  Bes,  piani  

personalizzati,  italiano  per  stranieri  ...)  

5)  Promuovere  lo sviluppo  armonico  ed il  benessere  dello  studente  come  persona.  

 

 

Allôinterno del  presente  Piano,  gli  obiettivi  saranno  presentati  rivisti  alla  luce  del la 

programmazione  curricolare,  delle  attività  di  potenziamento  ed ampliamento  dellôofferta 

formativa  e ricondotti  agli  obiettivi  formativi  ex  art.  1 c.  7 della  L. 107/2015.  

 

 

 

 

Obiettivi  organizzativi  

 

Il  Rapporto  di  Autovalutazione  compilato  dallôIstituto nellôa.s. 2014/2015  ed il  conseguente  

Piano  di  Miglioramento  per  lôa.s. 2015/2016  hanno  messo  in  luce  gli  ambiti  di  

miglioramento  dellôorganizzazione, nonché  i processi  gestionali  su cui  intervenire.  

Allôinterno del  presente  Piano  saranno  evidenziate  le azioni  finalizzate  al  raggiungimento  

dei  traguardi  di  miglioramento.  
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STORIA  DELLA  SCUOLA  

 

Le  tappe  principali  di  un  lungo  percorso  

 

È difficile  sintetizzare  in  poche  righe  la lunga  storia  dell'Istituto,  nato  a Vicenza  nel  1878  

grazie  allôintuizione  e alla  lungimiranza  di  un  grande  imprenditore  vicentino:  Alessandro  

Rossi.  Il  suo  progetto  formativo  intende  venire  incontro  alle  esigenze  di  formazione  tecnica  

che  emergono  dalla  prima  fase  di  industrializzazione  del  paese,  e in  particolare  del  

territorio  veneto.  

La formula  innovativa  del  progetto  del  Senatore  consiste  nell'immersione  totale  dell'allievo  

in  un  ambiente  in  cui  si fondono  ambiente  d'aula  e d'officina,  clima  di  fabbrica  e cultura  

ingegneristica.  Unôidea che  resta  nella  storia  del  ñRossiò, tanto  è vero  che  la sede  di  Via 

Legione  Gallieno,  che  dal  1961  sostituisce  gli  storici  locali  di  Santa  Corona,  si presenta  

nella  facciata  principale  come  una  grande  scuola  e nella  parte  posteriore  con  il  profilo  

tipico  dello  shed  da officina.  Dopo  una  fase di avvio e di sperimentazioni, lôIstituto 

progredisce vigorosamente in parallelo con il decollo definitivo dell'industrializzazione 

italiana (1896-1914). Contemporaneamente il modello "Rossi", gi¨ imitato  in  Italia  e 

all'estero,  viene  fatto  proprio  e ist ituzionalizzato  dal  Ministero.  

La storia successiva dell'istituto si caratterizza per una forte identit¨ di  gruppo  e per  le 

cospicue  competenze  messe  a disposizione  da presidi  e docenti.  

Ricordiamo  soltanto  alcune  tappe  significative  del  passato.  

Nel  1915  l'Istituto  si converte  in  una  vera  e propria  fabbrica  di  componenti  aeronautici.  

Dal  1920  sono  attivi  corsi  serali  per  lavoratori.  

Nel  1930  viene  istituita  la sezione  per  periti  radiotecnici  e nel  1931  il  Corso  di  

specializzazione  in  aeronautica.  

Nel  1952  per  primo  in  Italia  il  Rossi  idea  e realizza  corsi  di  specializzazione  post -diploma  

in  Elettronica  industriale  ed in  Telecomunicazione.  

Nel  1967,  iniziativa  unica  in  Europa,  si istituisce  un  corso  biennale  per  la formazione  

professionale  subacquea  dei  per iti  industriali.  

Nel  1982  si affiancano  le specializzazioni  tradizionali  con  le sperimentazioni  Ambra  ed  

Ergon.  

Nel  1996  i corsi  tradizionali  e sperimentali  vengono  assorbiti  in  quelli  di  nuovo  

ordinamento.  

Nel  1998  inizia  la sperimentazione  della  nuova  Formazione  Tecnica  Superiore  con  un  corso  

per  "Tecnico  esperto  in  automazione  industriale  e di  processo".  

Nel 2002 l'Istituto si dota di un Sistema di Gestione per la Qualit¨ (S.G.Q.)  che  ha  ottenuto  

la certificazione  dallôente D.N.V.  secondo  la norma  ISO  9001:1994,  convertita  nel  2003  in  

certificazione  ISO  9001:2000  e nel  2009  riconvertita  sulla  base  dellôultima versione  ISO  

9001:2008.  

Nel  2005  si attiva  un  corso  di  meccatronica,  nellôambito dell'autonomia  scolastica.  

Nel  2006  l'indirizzo  di  elettrotecnica  viene  rivisitato,  rinnovandolo  in  "Automatica".  

Nel  2007  l'indirizzo  di  elettronica  diventa  Elettronica  Informatica  e Telecomunicazioni.  

Nel  2008  prendono  avvio  le sperimentazioni  di  Termotecnica,  Cad-cam,  Robotica  e 

Telematica.  
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Con delibera  del  30  dicembr e 2008,  la Giunta  regionale  sopprime  l'indirizzo  di  Metallurgia,  

trasformato  in  Chimica  e Scienza  dei  Materiali,  e autorizza  l'Indirizzo  di  Informatica  

Industriale  (ñAbacusò); 

Nel  settembre  2009,  in  vista  del  Riordino  degli  Istituti  tecnici,  l'ITIS  Rossi  chiede  

all'Amministrazione  provinciale  la conferma,  secondo  le Tabelle  di  confluenza,  dei  seguenti  

indirizzi:  Meccanica,  Meccatronica  ed  Energia  -  Elettronica  ed  Elettrotecnica  -  Informatica  

e Telecomunicazioni  ï Chimica,  materiali  e biotecnologie.  

Viene  inoltre chiesta l'assegnazione del nuovo indirizzo di Trasporti e Logistica, avendo gi¨ 

sperimentato,  nei  corsi  IFTS  post -diploma,  i percorsi  legati  alla  Logistica.  Tutti  e cinque  gli  

indirizzi  sono  stati  assegnati  al  Rossi,  e il  nuovo  ordinamento  entra  in  vigore  dalla  classe  

prima  dallôa.s. 2010 -2011  

Nel 2010 il Rossi ̄ entrato a far parte, assieme a 20 scuole superiori del Veneto, a 10 

aziende, allôUniversit¨ di Padova (Facolt¨ di  Ingegneria),  e alla  provincia  di  Vicenza,  

dellôITS Meccatronico,  secondo  la delibera  della  giunta  regionale  del  29  dicembre  2009.  Si 

tratta  di  un  Istituto  Tecnico  Superiore biennale post-diploma (5 ̂livello EQF). LôITS ̄  

costituito  come  Fondazione  di  Partecipazione  e si configura  come  una  nuova  scuola  di  

tecnologia  con  propri a personalit¨ giuridica  ed autonomia  gestionale  e organizzativa.  

 

Il diritto ed il dovere alla memoria: il Museo della scienza e della tecnica della 

citt¨ di  Vicenza  

Nel 2008 lôIstituto ñRossiò ha compiuto 130 anni, una storia che ̄  un  poô la storia  

economico - industriale  del  territorio  vicentino.  È stata  lôoccasione per  valorizzare  una  

memoria  che  può  anche  indicare  alle  nuove  generazioni  un  profilo  qualitativo  di  crescita  

socio -economica,  attraverso  tre  giorni  (21 -22 -  23  novembre  2008)  di  celebrazioni,  di 

approfondimenti. Con lôoccasione ̄  stato  inaugurato  il  primo  stralcio  del  Museo  della  

Scienza  e della  Tecnica,  ospitato  nei  locali  dellôistituto. 

Un Museo  pensato  e realizzato  non  solo  per  conservare  e rendere  accessibile  al  pubblico  

il  patrimonio  stor ico  della  scuola,  ma  anche  per  supportare  le iniziative  di  orientamento  

rivolte  agli  allievi  delle  scuole  medie.   

Il  14  e 15  novembre  2009  si sono  svolti  nel  Museo  una  serie  di  iniziative  didattiche  ed 

incontri  mirati  alla  cultura  della  memoria.  Con lôoccasione ̄ stato presentato il logo dello 

stesso Museo, sintetizzato nellôacronimo MUST (cio¯ MUseo  della  Scienza  e della  Tecnica).  

Il MUST ̄ stato  inserito  all'interno  della  Rete  Museale  Alto  Vicentino  e aderisce  e partecipa  

alle  iniziative  promozionali  bandite  dalla  Provincia  di  Vicenza.  È attualmente  in  corso  

lôarchiviazione e catalogazione  di  tutti  i beni  presenti  nell'area  espositiva.  

 

Il  Club  dei  15  

La Confindustria nazionale ha iniziato nel 2003 a riflettere sulle modalit¨ di  interazione  col  

mondo  dell'istruzione, senza la quale ̄ pi½ difficile rispondere alla crescente richiesta di 

tecnici specializzati. Infatti, a fronte di 180.000 diplomati ogni anno negli istituti tecnici, il 

sistema industriale italiano ha bisogno di oltre 320.000 unit¨: un  gap  incomprensibile  in  

un  contesto  di  crisi  globale.  

Per favorire  questo  raccordo,  15  associazioni  confindustriali  provinciali,  caratterizzate  in  

particolare  per  il  versante  manifatturiero,  hanno  preso  la decisione  di  ñadottareò un  ITIS  

per  ciascuna  provin cia, con due compiti precisi: l'ammodernamento dei Laboratori e 

lôorientamento qualitativo degli studenti delle scuole medie. Al fondo vi ̄ la convinzione 

che la scelta di un istituto tecnico ̄  importante,  sempre  nel  rispetto  delle  attitudini  
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individuali,  tanto in termini di formazione umana (perch® il lavoro ̄ fonte  di  educazione  

personale),  quanto  di  sbocchi  professionali.  

La Confindustria di Vicenza ha ñadottatoò l'ITIS Rossi di Vicenza, riconoscendone il 

percorso storico e la positivit¨ dell'azione  odierna. L'atto fondativo ̄ stato  reso  pubblico  

l'1  ed il  2 ottobre  2009,  durante  un  incontro  a Varenna  sul  lago  di  Como.  
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Dal  Distrett o  Formativo  Meccatronico  all'IT S Meccatronico  

A seguito  di  quanto  indicato  nel  D.P.C.M.  25/01/2008,  la Regione  Veneto,  sulla  base  

dellôesperienza dei  Distretti  Formativi,  in  data  29/12/2009  ha  emesso  un  bando  per  la 

costituzione  degli  Istituti  Tecnici  Superiori.  

Si tratta  di  nuove  scuole  curano  formazione  post -diploma  biennale  di  tipo  non  universitario  

e rilasciano  diplom i statali  al  5°  livello  EQF. 

Il  nuovo  ITS  si configura  come  Fondazione  di  Partecipazione,  con  propria  personalità  

giuridica  e struttura  separata  ed indipendente  da quella  della  scuola  statale.  

LôIstituto Rossi,  proposta  la candidatura  al  ruolo  di  ñIstituto di  riferimentoò, è divenuto  con  

lôatto di  fondazione  del  21/07/2010,  Socio  Fondatore  del  nuovo  ente  (Fondazione  Istituto  

Tecnico  Superiore  ï Nuove  tecnologie  per  il  made  in  Italy  ï comparto  meccatronico),  

assieme  a Università  di  Padova,  Provincia  di  Vicen za,  Provincia  di  Padova,  Provincia  di  

Treviso,  Confindustria  Vicenza,  Carel  Industries  Srl  di  Brugine  PD, ITIS  Severi  Padova,  

IPSIA  Galilei  di  Castelfranco  ed Engim  Veneto.  Alla  Fondazione  aderiscono  come  

Partecipanti  20  istituti  tecnici  e professionali  della  regione,  30  aziende  del  settore,  4 centri  

di  formazione  professionale,  2 centri  di  ricerca.  

La Fondazione,  che  ha  ottenuto  il  riconoscimento  della  personalità  giuridica  dalla  

prefettura  di  Vicenza  in  data  07/10/2010,  ha  propri  organi  deliberanti  quali  Presidente,  

Consiglio  di  Indirizzo,  Giunta  esecutiva,  Comitato  Tecnico  Scientifico,  Assemblea  di  

partecipazione  ed una  struttura  organizzativa  che  prevede  un  direttore  generale  e dei  

coordinatori  di  sede.  

La grande  richiesta  da parte  sia  dei  giovani  diplom ati,  sia  del  mondo  industriale  ha  spinto  

la Fondazione  ITS  Meccatronico  ampliare  l'offerta  prevedendo  dal  biennio  2013 -15  tre  

corsi  dislocati  in  sedi  diffuse  sul  territorio  veneto  (Vicenza,  Treviso,  Padova)  per  un  totale  

di  circa150  allievi.  

I  corsi  istitu iti  con  carattere  continuativo  sono:  

¶ TECNICO SUPERIORE PER L'AUTOMAZIONE  ED I  SISTEMI  MECCATRONICI  (sede  di  

Vicenza  e Padova)  

¶ TECNICO SUPERIORE PER L'INNOVAZIONE  DI  PROCESSI E PRODOTTI  MECCANICI  

(sede  di  Treviso).  

Le attività  didattiche  sono  principalmente  di  tipo  professionalizzante  con  attuazione  di  un  

dual  system  di  tipo  tedesco:  la settimana  è organizzata  nella  prima  parte  con  lezioni  e 

laboratori  e nella  seconda  con  project  work   e tirocini  in  azienda.  

La ñnuova scuolaò è entrata  nell'ordinamento  nazio nale  del  MIUR  (settore  terziario)  ed i 

corsi  hanno  assunto  forma  stabile  con  inizio  dei  corsi  a settembre  di  ogni  anno.  

La percentuale  di  occupabilità  a sei  mesi  dal  diploma  dei  primi  diplomati  è del  100%.  

Oltre  allôorganizzazione di  corsi  post -diploma,  sono  organizzate  attività  di  aggiornamento  

docenti  per  le scuole  superiori,  di  formazione  permanente  degli  adulti  occupati  ed 

inoccupati  o disoccupati  e di  ricerca  in  campo  meccatronico.  Per quanto  non  descritto  si fa  

riferimento  allôAtto Costitutivo,  allo  Statuto  della  Fondazione  e allôIntesa contrattuale  

firmata  dalla  Fondazione  con  lôITIS Rossi.  
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I L CONTESTO  TERRITORIALE  

La Regione Veneto, ed in particolare il territorio vicentino, si connotano per un alto grado 

di sviluppo economico: vi ̄  stata  una  ristrutturazione  e riqualificazione  della  grande  

industria,  cir condata  da una  diffusa  realt¨ di  medie  e piccole  imprese,  spesso  a conduzione  

famigliare,  con  forte  vocazione  all'esportazione,  soprattutto  in  settori  di  notevole  

innovazione  tecnologica.  Nonostante  si siano  registrati  negli  anni  scorsi  segnali  di  

affaticamento  del  sistema  ed una  conseguente  stagnazione,  alcune  tipologie  produttive  

del  territor io hanno  iniziato  un  percorso  virtuoso:  il passaggio a un'economia pi½ aperta  

all'innovazione  che  necessita sia di un innalzamento del livello di formazione del personale 

gi¨ occupato,  sia  dell'individuazione  di  nuove  figure  richieste  dalle  aziende.  Mentre si 

conferma la richiesta di periti industriali vi ̄ sempre una maggiore necessit¨ di  ulteriore  

specializzazione:  a questa  ben  rispondono  i corsi  di  formazione  superiore  ITS  che,  

acquisita  una  struttura  stabile,  vedono  la Scuola  impegnata  come  istituto  di riferimento 

della Fondazione ITS e partner del progetto assieme alle Associazioni di categoria, 

all'Universit¨ e agli  altri  enti  di  formazione.  

Nei  confronti  dell'Istituto,  sia  per  il  ruolo  non  secondario  svolto  nel  creare  le premesse  del  

modello  di  sviluppo  economico  vicentino  e veneto,  sia  per  la grande  quantit¨ʊ di  suoi  allievi  

che  a vario  titolo  operano  nella  realt¨ʊ produttiva  locale,  si nutrono  aspettative  in  ordine:  

¶ al  tipo  di  istruzione/formazione  che  deve  fornire  ai  suoi  studenti;  

¶ al  tipo  di  contributo che pu ̧ fornire  ai  singoli  tecnici  o alle  realt¨ʊ industriali,  anche  

come  riferimenti  per  iniziative  di  riqualificazione  ed aggiornamento.  

Le associazioni  di  categoria,  consapevoli  del  valore  della  formazione  per  una  buona  

gestione  delle  aziende , sono  attive  nel  favorire  le relazioni  tra  scuola  e sistema  economico  

locale.  Oltre  allôITS, la suola  è in  st retto  contatto  con  il  Consorzio  Universitario  della  città,  

in  particolare  con  i corsi  di  laurea  in  Ingegneria  Meccanica  e Meccatronica  (scambio  di  

laboratori  e materiale  didattico) . Le varie  associazioni  di  categoria  trovano  rappresentanza  

nel  Comitato  Tecnico  Scientifico  dellôIstituto.   

 

Provenienza  alunni  a.s.  2015/2016  

La scuola  è un  punto  di  riferimento  per  il  comune  e la provincia  di  Vicenza,  m a accoglie  

studenti  anche  dalle  provincie  limitrofe,  in  particolare  Padova.  
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Sezione  2  

PROGETTAZIONE   

DIDATTICA  ED EDUCATIVA  

 
INDIRIZZI  DI  STUDIO  

 

LôITIS ñA. Rossiò offre  cinque  indirizzi  di  studio:  

¶ Chimica,  Materiali  e Biotecnologie  (articolazione  ñChimica e Materialiò)  

¶ Elettronica  ed  Elettrotecnica  (articolazione  ñElettrotecnica ò, articolazione  

ñElettronicaò, articolazione  ñAutomazioneò) 

¶ Informatica  e Telecomunicazioni  (articolazione  ñInformaticaò, articolazione  

ñTelecomunicazioniò) 

¶ Meccanica,  Meccatronica,  Energia  (articolazione  ñMeccanica e Meccatronica ò,  

articolazione  ñEnergiaò) 

¶ Trasporti  e Logistica  (articolazione  ñLogisticaò) 

 

Il  primo  biennio  

Il  primo  biennio  degli  istituti  tecnici  è propedeutico  agli  insegnamenti  delle  discipline  degli  

indirizzi  di  specializzazione.  Si evidenziano  quindi,  in  questo  biennio,  alcune  materie  

caratterizzanti.  

 

SCIENZE  E TECNOLOGIE APPLICATE:  questa  disciplina  pr esenta  le tecnologie  tipiche  dellô 

indirizzo  ed è lôunica distintiva  fra  i vari  indirizzi  nel  primo  biennio.  La materia  Scienze  e 
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tecnologie  applicate  svolge  anche  una  funzione  di  orientamento  nella  scelta  della  

specializzazione  per  il  secondo  biennio  e quinto  anno.  

TECNOLOGIE E TECNICHE DI  RAPPRESENTAZIONE GRAFICA:  materia  fond amentale  per  

gli  Istituti  Tecnici,  con  la quale  l'allievo  impara  le conoscenze  dei  sistemi  di  misura,  gli  

strumenti  e i materiali  atti  ad  una  giusta  esecuzione  ed il  disegno  propedeutico  svolto  sia  

con  sistemi  tradizionali,  che  assistito  dal  computer.  

 

TECNOLOGIE  INFORMATICHE:  insegnamento  rivolto  alla  conoscenza  della  struttura  del  

computer  e le funzioni  del  sistema  operativo;  all'utilizzo  dei  programmi  di  elaborazione  

testi,  calcolo  e presentazione  multimediale;  all'acquisizione  dei  concetti  fondamentali  della  

programmazione.  

 

SCIENZE INTEGRATE: le scienze del biennio degli istituti tecnici (Fisica, Chimica, Scienze 

e Biologia) hanno una prevalente finalit¨ preparatoria  agli  studi  di  indirizzo.  Le nuove  

metodologie  della  didattica  impegneranno  lôalunno ad  imparare  ad osservare  il  mondo,  a 

stimolare  domande,  a fargli  apprezzare  il  valore  della  metodologia  quantitativa  che  non  

consiste  solo  nel  saper  lavorare  con  i numeri  ma  nel  saper  leggere  tali  numeri  

interpretandone  il  significato.   

 

I  Laboratori  

Le atti vità  di  laboratorio  permettono  agli  studenti  di  mettere  in  pratica  quanto  hanno  

appreso  a livello  teorico.  Il  lavoro  in  laboratorio  e le attività  ad esso  connesse  sono  
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particolarmente  importanti  perché  consentono  di  acquisire  il  sapere  attraverso  il  fare  e di  

attivare  processi  didattici  in  cui  gli  allievi  diventano  protagonisti.   

Inoltre  la didattica  di  laboratorio  facilita  l'apprendimento  dello  studente  in  quanto  lo 

coinvolge  anche  dal  punto  di  vista  fisico  ed emotivo.  

I  laboratori  del  biennio  sono:  laboratorio  di  informatica;  laboratorio  di  fisica;  laboratorio  

di  chimica;  laboratorio  di  C.A.D.  (Computer  Aided  Design );  laboratorio  di  metrologia;  

laboratorio  di  scienze . 

 

Le  Competenze  

Al termine  del  primo  biennio  si completa  lôobbligo scolastico.  Lôadempimento dellôobbligo 

dôistruzione deve  consentire  lôacquisizione dei  saperi  e delle  competenze  previsti  dai  

curriculi  relativi  ai  primi  due  anni  degli  istituti  di  istruzione  secondaria  superiore.  

Le competenze  sono  arti colate  in  competenze  degli  assi  culturali  e in  competenze -chiave  

di  cittadinanza  per  lôapprendimento permanente,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  della  

Strategia  di  Lisbona.  

Lo studente pertanto dovr¨ dimostrare  di  sapere:  

 

Asse dei  linguaggi  

Padronanza  dell a lingua  italiana:  

¶ Padroneggiare  gli  strumenti  espressivi  ed argomentativi  indispensabili  per  gestire  

lôinterazione comunicativa  verbale  in  vari  contesti;  

¶ Leggere,  comprendere  ed interpretare  testi  scritti  di  vario  tipo;  

¶ Produrre  testi  di  vario  tipo  in  rel azione  ai  differenti  scopi  comunicativi . 

Utilizzare  una  lingua  straniera  per  i principali  scopi  comunicativi  ed operativi . 

Utilizzare  gli  strumenti  fondamentali  per  una  fruizione  consapevole  del  patrimonio  

artistico  e letterario . 

Utilizzare  e produrre  test i multimediali . 

 

Asse matematico  

Utilizzare  le tecniche  e le procedure  del  calcolo  aritmetico  ed algebrico,  rappresentandole  

anche  sotto  forma  grafica  

Confrontare  ed analizzare  figure  geome triche,  individuando  invarianti  e relazioni.  

Individuare  le strategie  appropriate  per  la soluzione  di  problemi  

Analizzare  dati  e interpretarli  svilu ppando  deduzioni  e ragionamenti  sugli  stessi  anche  con  

lôausilio di  rappresentazioni  grafiche,  usando  consapevolmente  gli  strumenti  di  calcolo  e le 

potenzialità  offerte  da applicazioni  specifiche  di  tipo  informatico  

Asse scientifico - tecnologico  

Osservare,  descrivere  ed analizzare  fenomeni  appartenenti  alla  realtà  naturale  e artificiale  

e riconoscere  nelle  sue  varie  forme  i concetti  di  sistema  e di  complessità  

Analizzare  qualitativamente  e quantitativamente  fenomeni  legati  alle  trasformazioni  di  

energia  a partire  dallôesperienza 

Essere  consapevole  delle  potenzialità  e dei  limiti  delle  tecnologie  nel  contesto  culturale  e 

sociale  in  cui  vengono  applicate  

 

Asse storico -sociale  
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Comprendere  il  cambiamento  e la diversità  dei  tempi  storici  in  una  dimensione  diacronica  

attraverso  il  confronto  fra  epoche  e in  una  dimensione  sincronica  attraverso  il  confronto  

fra  aree  geografiche  e culturali.  

Collocare  lôesperienza pers onale  in  un  sistema  di  regole  fondato  sul  reciproco  

riconoscimento  dei  diritti  garantiti  dalla  Costituzione,  a tutela  della  persona,  della  

collettività  e dellôambiente. 

Riconoscere  le caratteristiche  essenziali  del  sistema  socio  economico  per  orientarsi  ne l 

tessuto  produttivo  del  proprio  territorio.  

 

Nellôambito invece  delle  competenze -chiave  di  cittadinanza,  lo studente  dovrà  dimostrare  

di  saper:  

¶ Imparare ad imparare : organizzare il proprio apprendimento, individuando, 

scegliendo ed utilizzando varie fonti  e varie modalità di informazione e di 

formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi 

disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  

¶ Progettare : elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie 

attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 

significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità 

esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.  

¶ Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 

tecnico, scientifico)  e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi 

(verbale,  matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi  supporti 

(cartacei,  informatici e multimediali)  o rappresentare eventi, fenomeni, principi, 

concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati dôanimo, emozioni, ecc. 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e 

divers e conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali).  

¶ Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 

contribuendo allôapprendimento comune ed alla realizzazione delle attivit¨ 

collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  

¶ Agire in modo autonomo e responsabile : sapersi inserire in modo attivo e 

consapevole nella vita sociale e far val ere al suo interno i propri diritti e bisogni 

riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 

responsabilità.  

¶ Risolvere problemi : affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 

ipotesi, individuando le f onti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 

proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi 

delle diverse discipline.  

¶ I ndividuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 

argomenta zioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 

diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel 

tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, 

coerenze ed incoere nze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.  

¶ Acquisire ed interpretare lôinformazione: acquisire ed interpretare 

criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi 

strumenti comunicativi, valutandone lôattendibilit¨ e lôutilit¨, distinguendo fatti e 
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opinioni.  Apprendere organizzando le proprie conoscenze, individuando, scegliendo 

ed utilizzando varie fonti e varie modalit¨ di  informazione  e di  formazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo  Biennio  e Quinto  anno  

 

Nel  secondo  biennio  i risultati  di  apprendimento  sono  focalizzati  sullo  sviluppo  delle  

conoscenze  e delle  abilità  tecnico -professionali  di  indirizzo.  Viene  pertanto  approfondita  la 

dimensione  politecnica  delle  discipline,  adottando  metodologie  condivise  e linguaggi  

specifici;  il laboratorio  rimane  lo spazio  elettivo  di  promozione  di  questo  sapere  unitario.  

Il  quinto  anno  fornisce  allo  studente,  attraverso  l'affinamento  della  preparazione  culturale,  

tecnica  e professionale,  strumenti  idonei  ad affrontare  le scelte  del  proprio  futuro  di  lavoro  

o di  studio.   

Elementi  caratterizzanti  il  secondo  e terzo  periodo  di studi  sono:  

¶ l'attività  di  alternanza  scuola - lavoro;  

¶ il  CLIL  (insegnamento  in  lingua  inglese  di  una  disciplina  non  linguistica) .  
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INDIRIZZO:  "Chimica,  Materiali  e  Biotecnologie"   

Articolazione:  "CHIMICA  E MATERIALI"  

Il  Diplomato  in  Chimica  e Materiali:  

¶ ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi chimiche, nei 

processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realt¨ʊ territoriali,  negli  

ambiti  chimi co,  merceologico,  farmaceutico , m aterie  plastiche,  metallurgico , 

ambientale,  nelle  analisi  chimiche;  

¶ nei  contesti  produttivi  dôinteresse, esprime  le proprie  competenze  nella  gestione  e 

nel  controllo  dei  processi,  nella  gestione  e manutenzione  di  impianti  chimici,  

tecnologici,  partecipando  alla  risoluzione  delle  problematiche  relati ve  agli  stessi;  

ha  competenze  per  lôanalisi e il  controllo  dei  reflui,  nel  rispetto  delle  normative  per  

la tutela  ambientale;  

¶ integra  competenze  di  chimica,  di  impianti  e di  processi  chimici,  di  organizzazione  

e automazione  industriale,  per  contribuire  allôinnovazione dei  processi  e delle  

relative  procedure  di  gestione  e di  controllo,  per  il  sistematico  adeguamento  

tecnologico  e organizzativo  delle  imprese;  -  ha  conoscenze  specifiche  in  merito  alla  

gestione  della  sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro,  del  migl ioramento della qualit¨ʊ 

dei  prodotti,  dei  processi  e dei  servizi;  

¶ ha competenze per la pianificazione, gestione e controllo delle attivit¨ʊ di laboratorio 

di analisi e, nello sviluppo del processo e del prodotto, ̄ in  grado  di  verificare  la  

corrispondenz a del  prodotto  alle  specifiche  dichiarate,  applicando  le procedure  e i 

protocolli  dellôarea di  competenza,  controllarne  il  ciclo  di  produzione  utilizzando  

software  dedicati  sia  alle  tecniche  di  analisi  di  laboratorio  sia  al  controllo  e gestione  

degli  impia nti;  

¶ esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attivit¨ aziendali, relaziona 

e documenta le attivit¨ʊ svolte;  

¶ conosce  ed utilizza  strumenti  di  comunicazione  efficace  e team  working  per  operare  

in  contesti  organizzati.   
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INDIRIZZO:  "Elettroni ca  ed  Elettrotecnica"  

Articolazioni:  "ELETTRONICA",  "ELETTROTECNICA"  ed  "AUTOMAZIONI"  

 

 

 

Il  Diplomato  in  Elettronica  ed  Elettrotecnica:  

¶ ha competenze  specifiche  nel  campo  dei  materiali  e della  tecnologia  costruttiva  dei  

sistemi  elettronici  e delle  macchine  elettriche,  della  generazione,  elaborazione  e 

trasmissione  dei  segnali  elettrici  ed elettronici,  dei  sistemi  per  la generazione,  

conversione  e trasporto  dellôenergia  elettrica  e dei  relativi  impianti  di  distribuzione;  

¶ nei  contesti  produttivi  dôinteresse, esprime  le proprie  competenze  nella  

progettazione,  costruzione  e collaudo  dei  sistemi  elettronici  e degli  impianti  

elettrici;  

¶  ̄ in  grado  di  programmare  controll ori  e microprocessori;  

¶ opera  nellôorganizzazione dei  servizi  e nellôesercizio di  sistemi  elettrici  ed elettronici  

complessi;  

¶  ̄in  grado  di  sviluppare  e utilizzare  sistemi  di  acquisizione  dati,  dispositivi,  circuiti,  

apparecchi  e apparati  elettronici;  

¶ conosce  le tecniche  di  controllo  e interfaccia  mediante  software  dedicato;  

¶ integra conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire 

nellôautomazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali 

 ̄ in  grado  di  contribuire  allôinnovazione e allôadeguamento tecnologico  delle  

imprese,  relativamente  alle  tipologie  di  produzione;  

¶ interviene  nei  processi  di  conversione  dellôenergia elettrica,  anche  di  fonte  

alternativa,  e del  loro  controllo,  per  ottimizzare  il  consumo  energetico  e adeguare  

ñELETTRONICA ED ELETTROTECNICAò 

ARTICOLAZIONE  ñELETTRONICAò E ARTICOLAZIONE  ñELETTROTECNICAò 
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gli  impianti  e i dispositivi  alle  normative  sulla  sicurezza;  

¶  ̄in  grado  di  esprimere  le proprie  competenze,  nellôambito delle  normative  vigenti,  

nel  mantenimento  della  sicurezza  sul  lavoro  e nella  tutela  ambientale,  nonch®ʋ di  

intervenire  nel  miglioramento  della  qualit¨ʊ dei  prodotti  e nellôorganizzazione 

produttiva  delle  aziende;  

¶  ̄in  grado  di  pianificare  la produzione  dei  sistemi  progettati;  descrive  e documenta  

i progetti  esecutivi  ed il  lavoro  svolto,  utilizza  e redige  m anuali  dôuso; conosce  ed  

utilizza  strumenti  di  comunicazione  efficace  e team  working  per  operare  in  contesti  

organizzati.  
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INDIRIZZO:  "Informatica  e Telecomunicazioni"  

Articolazioni:  "INFORMATICA"  e "TELECOMUNICAZIONI  

 

 

 

Il  Diplomato  in  Informatica  e Telecomunicazioni:  

¶ ha competenze  specifiche  nel  campo  dei  sistemi  informatici,  dellôelaborazione 

dellôinformazione, delle  applicazioni  e tecnologie  Web,  delle  reti  e degli  apparati  di  

comunicazione;  

¶ ha competenze  e conoscenze  che  si rivolgono  allôanalisi, progettazione,  

installazione  e gestione  di  sistemi  informatici,  basi  di  dati,  reti  di  sistemi  di  

elaborazione,  sistemi  multimediali  e apparati  di  trasmissione  dei  segnali;  

¶ ha competenze  orientate  alla  gestione  del  ciclo  di  vita  delle  applicazioni  che,  

sem pre  a seconda  della  declinazione  che  le singole  scuole  vorranno  approfondire,  

possono  rivolgersi  al  software:  gestionale  ï orientato  ai  servizi  ï per  i sistemi  

dedicati  ñincorporatiò; 

¶ esprime  le proprie  competenze  nella  gestione  di  progetti,  operando  nel  quadro  di  

normative  nazionali  e internazionali,  concernenti  la sicurezza  in  tutte  le sue  

accezioni  e la protezione  delle  informazioni  (ñprivacyò); 

¶  ̄in  grado  di  esprimere  le proprie  competenze,  nellôambito delle  normative  vigenti,  

ai  fini  della  sicurezza  sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel 

miglioramento della qualit¨ dei  prodotti  e nellôorganizzazione produttiva  delle  

imprese;  

¶ esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attivit¨ di  produzione  dei  

sistemi,  dove  applica  capacit¨ di  comunicare  e interagire  efficacemente,  sia  nella  
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forma  scritta  che  orale;  

¶ nellôanalisi e realizzazione  delle  soluzioni  ha  un  approccio  razionale,  concettuale  e 

analitico,  orientato  al  raggiungimento  dellôobiettivo, che  esercita  in  contesti  di  

lavoro  caratterizzati  prevalentemente  da  una  gestione  in  team;  

¶ possiede  unôelevata conoscenza  dellôinglese tecnico  specifico  del  settore  per  

interloquire  in  un  ambito  professionale  caratterizzato  da forte  

internazionalizzazione;  utilizza  e redige  manuali  dôuso.  
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INDIRIZZO:  "Meccanica,  Meccatronica  ed  Energia"   

Articolazioni:  "MECCANICA  E MECCATRONICA"  e articolazione  "ENERGIA"  

 

Nella  classe  quarta  dellôarticolazione Meccanica  e Meccatronica  lôIstituto ha  utilizzato  la quota  

di  Autonomia  per  modificare  le ore  di  Sistemi  e automazioni  e Tecnologie  meccaniche  di  

processo  e di  prodotto . 

Il  Diplomato  in  Meccanica,  Meccatronica  ed Energia:  

¶ ha competenze  specifiche  nel  campo  dei  materiali,  nella  loro  scelta,  nei  loro  

trattamenti  e lavorazioni;  inoltre,  ha  competenze  sulle  macchine  e sui  dispositivi  

utilizzati  nelle  industrie  manifatturiere,  agrarie,  dei  trasporti  e dei  servizi  nei  diversi  

contesti  economici;  

¶ nelle attivit¨ produttive  dôinteresse, esprime  le proprie  competenze  nella  

progettazione,  costruzio ne e collaudo  dei  dispositivi  e dei  prodotti  e nella  

realizzazione  dei  processi  produttivi;  

¶ opera  nella  manutenzione  preventiva  e ordinaria  e nellôesercizio di  sistemi  

meccanici  ed elettromeccanici  complessi;  

¶  ̄ in  grado  di  dimensionare,  installare  e gesti re  semplici  impianti  industriali;  

¶ nel campo dei trasporti, pu ̧ approfondire  e specializzare  le sue  competenze  in  

ordine  alla  costruzione  e manutenzione,  ordinaria  e straordinaria,  dei  mezzi  

terrestri,  navali  e aerei;  

¶ integra  le conoscenze  di  meccanica,  di  elettrotecnica,  elettronica  e dei  sistemi  

informatici  dedicati  con  le nozioni  di  base  di  fisica  e chimica,  economia  e 
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organizzazione;  

¶ interviene nellôautomazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, 

rispetto ai quali ̄  in  grado  di  contr ibuire allôinnovazione, allôadeguamento 

tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualit¨ ed 

economicit¨ dei  prodotti;  elabora  cicli  di  lavorazione,  analizzandone  e valutandone  

i costi;  

¶ relativamente  alle  tipologie  di  produzio ne,  interviene  nei  processi  di  conversione,  

gestione  ed utilizzo  dellôenergia e del  loro  controllo,  per  ottimizzare  il  consumo  

energetico  nel  rispetto  delle  normative  sulla  tutela  dellôambiente; 

¶  ̄ in  grado  di  operare  autonomamente,  nellôambito delle  norma tive  vigenti,  ai  fini  

della  sicurezza  sul  lavoro  e della  tutela  ambientale;  

¶  ̄ in  grado  di  pianificare  la produzione  e la certificazione  dei  sistemi  progettati,  

descrivendo  e documentando  il  lavoro  svolto,  valutando  i risultati  conseguiti,  

redigendo  istruz ioni  tecniche  e manuali  dôuso; 

¶ conosce  ed utilizza  strumenti  di  comunicazione  efficace  e team  working  per  operare  

in  contesti  organizzati.  

Nella  classe  quarta  dellôarticolazione Energia  lôIstituto ha  utilizzato  la quota  di  Autonomia  per  

modificare  le ore  di  Tecnologie  meccaniche  di  processo  e di  prodotto  e Impianti  ener getici,  

disegno  e progettazione.  
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I NDIRIZZO:  "Trasporti  e  logistica"  

Articolazione:  "LOGISTICA"  

Il  diplomato  in  Trasporti  e Logistica:  

¶ ha competenze  tecniche  specifiche  e metodi  di  lavoro  funzionali allo svolgimento 

delle attivit¨ inerenti  la progettazione,  la realizzazione,  il  mantenimento  in  

efficienza  dei  mezzi  e degli  impianti  relativi  e lôorganizzazione di  servizi  logistici;  
¶ possiede una cultura sistemica ed ̄ in  grado  di  attivarsi  in ciascuno  dei  segmenti  

operativi  del  settore  in  cui  si specializza  e di  quelli  collaterali;  
¶ esprime  le proprie  competenze  nella  pianificazione  e nellôorganizzazione dei  servizi;  
¶ applica  le tecnologie  per  lôammodernamento dei  processi  produttivi,  rispetto  ai 

quali ̄  in  grado  di  contribuire  allôinnovazione e allôadeguamento tecnologico  e 

organizzativo  dellôimpresa; 
¶ nellôambito dellôarea Logistica, ̄ in grado di operare nel campo delle infrastrutture, 

delle modalit¨ di  gestione  del  traffico  e relativa  assi stenza,  delle  procedure  di  

spostamento  e trasporto  della  conduzione  del  mezzo  in  rapporto  alla  tipologia  

dôinteresse, della  gestione  dellôimpresa di  trasporti  e della  logistica  nelle  sue  diverse  

componenti:  corrieri,  vettori,  operatori  di  nodo  e intermedia ri  logistici;  
¶ relativamente  alle  tipologie  di  intervento,  agisce  nellôapplicazione delle  normative  

nazionali,  comunitarie  ed internazionali  per  la sicurezza  dei  mezzi,  dei  servizi  e del  

lavoro  nonché  del  trasporto  di  merci  pericolose;  
¶  ̄ in  grado  di  esprim ere  le proprie  competenze  nella  valutazione  di  impatto  

ambientale,  nella  salvaguardia  dellôambiente e nellôutilizzazione razionale  

dellôenergia; 
¶ descrive  e documenta  il  lavoro  svolto,  conosce  ed utilizza  strumenti  di  

comunicazione  efficace  e team  working  per  operare  in  contesti  organizzati.  
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Programmazione  didattica  ed  educativa  
 

 

La programmazione  didattica  ed educativa,  sia  in  termini  di  contenuti  che  di  metodologie,  

si articola  sui  seguenti  livelli:  

¶ curriculum  d'istituto :  definisce  le scelte  generali  della  scuola  relativamente  a:  

competenze  chiave  di  cittadinanza  e assi  culturali;  alternanza  scuola - lavoro;  

educazione  alla  salute;  orientamento;  CLIL;  educazione  alle  pari  opportunità  e 

prevenzione  della  violenza  di  genere;  sicurezza;  primo  soccorso;  competenze  

digitali;  educazione  alla  legalità;   

¶ programmazione  di  dipartimento :  sulla  base  delle  Linee  Guida  per  il  passaggio  

al  nuovo  ordinamento  degli  istituti  tecnici  e in  particolare  sulla  base  dei  profili  in  

uscita  previsti  per  i diversi  indirizzi,  i dipartimenti  elaborano  un  curriculum  (per  

conoscenze,  abilità  e competenze)  per  ogni  classe  e per  ogni  disciplina ;  

¶ programmazione  di  classe :  a partire  dal  curriculum  d'istituto,  ogni  consiglio  di  

classe  si esprime  in  termini  di  scelta  fra  più  opzioni  (ove  previste),  progettazione  

delle  unità  di  apprendimento  a carattere  multidisciplinare  o di  adeguamento  alla  

specificità  della  classe . In  particolare  il consiglio  di  classe  coordina  gli  obiettivi,  le 

metodologie,  i contenuti,  le modalità  di  verifica  nelle  diverse  materie,  nella  

consapevolezza  che  tutte  le discipline  devono  collaborare  all a formazione  della  

persona,  e uniforma  le modalità  di  approccio  organizzativo  e di  intervento  sul la 

classe,  sia  sul  piano  edu cativo,  sia  sul  piano  didattico;  

¶ programmazione  del  docente :  a partire  dalla  programmazione  di  dipartimento,  

il  docente  propone  motivate  modifiche  (per  esempio  per  adeguare  la 

programmazione  alla  specificità  della  classe),  fatta  salva  la necessità  di  garantire  
la massima  equità  e omogeneità  nella  valutazione  (vedi  punto  successivo)  

 

 

CURRICULUM DôISTITUTO 

 

Le componenti  fondamentali  attorno  alle  quali  si  sviluppa  il  processo  educativo  sono  le 

seguenti:  

¶ Lo sviluppo  della  personalit¨ʊ (dimensione  psicologica)  

¶ Il  rapporto  con  gli  altri  (dimensione  sociologica)  

¶ Il confronto con la realt¨ʊ esterna  (dimensione  storico -umanistico -giuridica)  

¶ Il confronto con la realt¨ʊ del  settore  (dimensione  tecnico -scientifico -economica)  

Lôattività  didattica  viene  strutturata  tenendo  presenti  la capacità,  i tempi  di  concentrazione  

e di  attenzione  degli  studenti,  proponendo  la lezione  frontale  assieme  ad  altre  metodologie  

di  insegnamento  quali  le didattiche  interattive,  cooperative  e collaborativ e.  

La didattica  laboratoriale  è stata  assunta  come  modalità  privilegiata  e distintiva  del  

nostro  Istituto,  non  solo  negli  ambiti  tecnico -scientifici,  ma  più  in  generale  nel  processo  di  

insegnamento -apprendimento.  Oltre  ai  laboratori  tecnico -scientifici,  l' Istituto  dispone  del  

laboratorio  linguistico  e multimediale  e del  laboratorio  umanistico.  Inoltre  molte  aule  sono  

state  attrezzate  con  la LIM  (Lavagna  Interattiva  Multimediale)  e la scuola  dispone  di  

attrezzature  quali:  videoproiettori,  videoregistratori,  registratori,  web  cam  ecc.   

 

La programmazione  viene  corredata  dal  ñPatto educativo  di  corresponsabilit¨ò finalizzato  

a definire  in  maniera  dettagliata  e condivisa  diritti  e doveri  nel  rapporto  tra  istituzione  

scolastica  autonoma,  studenti  e famiglie  (D.P.R.  21  novembre  2007,  n°  235,  art.  3).  
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 Classe  

prima  

Classe 

seconda  

Classe  

terza  

Classe 

quarta  

Classe 

quinta  

Educazione alla salute  ã ã ã ã ã 

ASL   ã ã ã 

Orientamento   ã  ã ã 

CLIL    ã ã ã 

Sicurezza  ã ã ã ã ã 

Primo soccorso  ã   ã  

Educazione alle pari opportunità e 

prevenzione della violenza di genere  
ã ã ã ã ã 

Educazione alle legalità -  cittadinanza e 

costituzione  
ã ã ã ã ã 

Competenze digitali (PNSD)  ã ã ã ã ã 
Competenze chiave di cittadinanza e 

assi culturali  
ã ã ã ã ã 

 
 

EDUCAZIONE  ALLA  SALUTE  

 

Le attività  di  educ azione  alla  salute  nella  scuola  sono  finalizzate  ad educare  a stili  di  vita  

sani  e promuovere  informazione  e prevenzione  di  malattie  e dipendenze,  sensibilizzare  

alla  donazione  di  organi  sangue  e midollo.  

Tali  attività  sono  rivolte  a tutte  le classi  dalla  prima  alla  quinta  e toccano  le seguenti  

tematiche :  

¶ alimentazione  (classi  seconde  e quarte) ;  

¶ dipendenze  da sostanze:  alcol,  droghe,  sostanze  dopanti  (classi  prime,  seconde ,  

quinte) ;  

¶ prevenzione  tumori  femminili  e maschili ,  ma lattie  sessualmente  trasmesse,  

infezioni  derivanti  da abuso  di  tatuaggi  e piercing  (classi  terze  e tutte  le allieve  

della  scuola) ;  

¶ educazione  stradale  (classi  prime,  terze  e quinte) ;  

¶ donazione  di  organi,  sangue  e midollo  (classi  quarte).  

Tutte  le attività  sono  svolte  da medici , educatori  e psicologi  dell'U LSS 6 di  Vicenza , da 

LILT  e da  Lega  Tumori .  

 

Il  benessere  psico - fisico  degli  studenti  è una  priorità  dellôIstituto che,  in  collaborazione  con  

un  professionista  esterno,  offre  anche,  come  servizio  gratuito,  uno  sportello  dôascolto a 

cui  possono  rivolgersi  gli  stessi  studenti,  le loro  famiglie  ed il  personale  scolastico.  
 
 

ALTERNANZA  SCUOLA - LAVORO  

 

L'Alternanza  si configura  come  una  metodologia  didattica  alternativa  basata  su un  

progetto  educativo  di  "saper  fare"  e sullo  sviluppo  di  organici  collegamenti  tra  scuola,  

mondo  del  lavoro  e delle  professioni.  In  questo  modo  i diversi  ambiti  diventano  permeabili  

e si attua  uno  scambio  reciproco  di  esperienze  che  concorrono  alla  formazione  della  

persona  (legge  53/2003  e decreto  legislativo  77/2005).  Con il  termine  ñAlternanzaò si 

intende  quindi  un  percorso  che  si attiva  in  moduli  di  formazione  a scuola  e altri  in  azienda,  

finalizzati  allôacquisizione di  conoscenze  e competenze,  individuate  in  base  agli  obiettivi  

formativi.  La normativa  introdotta  dalla  ñBuona scuolaò prevede  che  i percorsi  di  
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Alternanza  scuola - lavoro  (ASL)  siano  obbligatori  negli  ultimi  tre  anni  dellôIstituto Tecnico.  

Gli  alunni  avranno  già  da questôanno scolastico,  a partire  dalla  classe  terza,  un  monte  ore  

dedicato  ai  progetti  di  alternanza  elaborati  dal  referente  della  scuola  e sviluppati  in  

collaborazione  con  il  Consiglio  di  Classe.  

 

Per  tutte  le  classi  del  triennio  sono  previste  attività  di  orientamento  (visite  aziendali,  

uscite  didattiche,  conferenze,  incontri  con  espertié) e formazione  (anche  in  lingua  inglese,  

su sicurezza,  cultura  del  lavo ro,  comunicazione).  

La classe  terza  è caratterizzata  da una  settimana  dedicata  ad attività  didattiche  

laboratoriali  (project  work,  impresa  simulata,  giochi  di  ruoloé). 

La classe  quarta  è caratterizzata  da uno  stage  aziendale  di  quattro  settimane,  a giugno.  

La classe  quinta  inizia  con  la prosecuzione  dello  stage  aziendale,  per  tre  settimane  a 

partire  dalla  seconda  di  settembre , e prevede,  durante  lôanno scolastico,  altre  attività  

laboratoriali  finalizzate  allôelaborazione di  un  progetto  per  lôesame di  Stato.  

 

Come  si evince  dalla  descrizione  precedente , sono  previste  almeno  sette  settimane  di  

stage  aziendale ,  di  cui  tre  comprese  nel  normale  periodo  di  attività  didattica  e quattro  

al  di  fuori  del  periodo  di  attività  didattica.  

Riassumendo,  le 400  ore  previste  per  lôASL sono  così  ripartite:  

¶ 200  ore  allôinterno del  monte  ore  ordinamentale :  attività  svolte  al  mattino  nei  

normali  periodi  di  attività  didattica  e al  mattino;  

¶ 200  ore  aggiuntive  rispetto  al  monte  ore  ordinamentale :  attività  svolte  in  

orario  pomeridiano  e attività  di  stage  svolte  al  di  fuori  del  periodo  di  attività  

didattic a. 

 

Nellôa.s. 2015/ 2016 lôI st ituto  è stato indivi dua to, con  altre  tre  scuole  del  Veneto,  come  

scuola  pilo ta  per  il  pr ogetto  Traineeship,  promosso  da  MIUR , INDIRE  e FEDERMECCANICA.  

Il  modello  di  ASL ideato  dallôIstituto  è stato  quindi  coordinato  e monitorato  a livello  

nazionale  e sarà  oggetto  di  sperimentazione  nei  prossimi  anni.  

 

ORIENTAMENTO  

 

Sono  previste  attività  di  orientamento  per  le classi  seconde,  finalizzate  ad  una  scelta  

consapevole  del  successivo  triennio.  Oltre  a scegliere  fra  le diverse  articolazioni  dello  

stesso  indirizzo,  infatti,  gli  studenti  hanno  la possibilità  di  modificare  la propria  scelta  di  

indirizzo,  compatibilme nte  con  le disponibilità  di  organico.  

Per le classi  quarte  e quinte  sono  previste  attività  di  orientamento  alla  scelt a universitaria  

o al  mondo  del  lavoro,  svolte  in  collaborazione  con  la rete  ORIENTAINSIEME,  università  e 

associazioni  di  categoria.  

 

 

CLIL  

 

Il  CLIL  è previsto  dalle  norme  inserite  nei  Regolamenti  di  riordino  (DPR 88  e 89/2010)  in  

cui  è fatto  obbligo,  nel  quinto  anno,  insegnare  una  disciplina  non  linguistica  in  lingua  

straniera  secondo  la metodologia  CLIL.  Per gli  istituti  tecnici  la disciplina  non  linguistica  

deve  essere  compresa  nell'area  di  indirizzo  del  quinto  anno  e deve  essere  insegnata  
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obbligatoriame nte  in  lingua  inglese  (per  un  monte  ore  non  superiore  al  50%  di  quelle  

dedicate  alla  disciplina).  

Attualmente  un  congruo  gruppo  di  insegnanti  di  DNL è in  formazione  linguistica,  essi  sono  

suddivisi  tra  i livelli  B1,  B2 e C1.  Inoltre  alcuni  docenti,  già  in  possesso  della  certificazione  

linguistica,  stanno  frequentando  il  corso  metodologico  organizzato  dal  MIUR  in  

collaborazione  con  lôUniversit¨ Caô Foscari  di  Venezia.  Tali  insegnanti  sono  i promotori  della  

diffusione  della  Didattica  e Metodologia  CLIL  allôinterno  dellôIstituto. 

La scuola  è altresì  attiva  nella  raccolta  e condivisione  su piattaforma  di  materiale  utile  alla  

preparazione  delle  lezioni  con  Didattica  CLIL  e promuove,  attraverso  uno  specifico  

progetto,  lôintroduzione del  CLIL  già  a partire  dalla  classe  terza.  
 
 

SICUREZZA  
 

I  progetti  per  la sicurezza  (a partire dalla Legge 626/94 e successivi atti normativi Dlgs 

81/08 e Dlgs 106/09) sono parte integrante del Sistema di Qualit¨ Certificato  ISO  

9001:2008  e oggetto  di  Formazione  ed  Informazione  per  diffondere  negli  studenti  e negli  

operatori  della  Scuola la cultura della sicurezza e della prevenzione, avendo come obiettivo 

prioritario la salvaguardia della salute dei lavoratori e dell'ambiente. Tali temi, per gli 

studenti, sono sviluppati in specifiche unit¨ didattiche  previste  nella  programmazione  dell e 

materie  tecniche  di  indirizzo,  in  progetti  curriculari  che  ne  prevedono  la verifica  durante  

lo stage  aziendale  e in  corsi  formativi  di  tipo  specialistico.  

La programmazione  sulla  sicurezza  si estende  dalla  classe  prima  alla  classe  quarta,  in  

modo  da  cons entire  agli  studenti  di  quarta  di  affrontare  lôattivit¨ di  stage  aziendale  con  i 

necessari  attestati.  
 

 

PRIMO SOCCORSO  

 

Per le classi prime ¯ prevista unôattivit¨ di prima informazione sulle tecniche di primo 

soccorso, coordinata allôinterno di ogni consiglio di classe dai docenti di scienze motorie.  

Per le classi quarte lôattivit¨ di formazione sar¨ finalizzata al conseguimento di un 

patentino di primo soccorso e alla costituzione di una squadra di studenti nel Servizio di 

Prevenzione e Protezione.  
 

 

EDUCAZIONE ALLE PARI  OPPORTUNITÀ E PREVEN ZIONE DELLA VIOLENZA  DI 

GENERE  

 

Si prevedono varie forme di informazione e sensibilizzazione sul tema, per tutti i livelli di 

classe, anche a partire dalla situazione dellôIstituto che sta evolvendo da scuola maschile 

a scuola mista. In partico lare per le classi seconde si intende introdurre il tema della 

violenza di genere nel contesto pi½ ampio dellôeducazione affettiva, mentre per le classi 

del triennio il tema delle pari opportunit¨ sar¨ collegato allôorientamento e allôalternanza 

scuola - lavoro.  
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EDUCAZIONE ALLE LEGA LITÀ -  CITTADINANZA E COSTI TUZIONE  

 

Attività di formazione e sensibilizzazione sui temi della legalità sono previste durante tutto 

il percorso di studi. In particolare si dà rilevanza alla partecipazione attiva degli studenti 

alla vita democratica della scuola, attraverso la formazione ed il coordinamento dei 

rappresentanti di classe e dôistituto e la costituzione di un gruppo di studenti animatori. 

 

 

COMPETENZE DIGITALI (PNSD)  

 

Per tutti gli studenti le competenze sviluppate nelle discipline Informatica e TTRG trovano 

naturale completamento nella patente europea del computer (ECDL), per la quale lôIstituto 

è test center accreditato. La didattica si avvale inoltre, per qualsiasi d isciplina, della 

piattaforma di elearning MOODLE, che consente la condivisione di materiale didattico fra 

docenti e fra docenti e studenti. Oltre alle competenze digitali sviluppate, a diversi livelli, 

nei vari indirizzi, la scuola promuove forme di sperim entazione  nellôutilizzo di dispositivi 

individuali (BYOD) , è attiva nel  campo della robotica educativa e si è dotata di un fablab 

per consentire agli studenti  di sviluppare e realizzare idee innovative.   

Le attività previste afferenti al PNSD vengono detta gliate nel ñPiano di intervento dôIstituto 

per il PNSD ò allegato al presente PTOF.  

 

 

COMPETENZE CHIAVE DI  CITTADINANZA E ASSI CULTURALI  

 

Recependo  le indicazioni  del  Ministero  relative  al  riordino  degli  Istituti  Tecnici,  lôIstituto è 

impegnato  nel  promuovere  una  didattica  per  competenze .  Le competenze  infatti  

contraddistinguono  lo studente  in  quanto  persona,  ne mobilitano  le potenzialità  di  fronte  

ai  compiti  e alle  opportunità  della  vita  scolastica,  sociale  e poi  professionale.  Nel  contesto  

propriamente  scolastico  risulta  perciò  essenzia le la messa  a punto  di  competenze  durature  

e flessibili  che  prendono  avvio  e,  gradualmente,  si consolidino  intorno  a quattro  assi  

culturali ,  a fronte  di  saperi  che  hanno  una  loro  specificità  e un  loro  repertorio  informativo  

disciplinare.  

 

Gli  obiettivi  edu cativi  e cognitivi,  di  seguito  declinati  e messi  in  relazione  con  le 

competenze  chiave  di  cittadinanza,  costituiscono  il  nucleo  comune  della  programmazione  

di  classe.  Nel  relativo  documento  di  programmazione,  ogni  consiglio  di  classe  stabilisce  

modalità,  tempi  e strategie  per  la promozione  dei  vari  obiettivi.   
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Obiettivi  educativi  

Per raggiungere  le finalità  sopra  descritte  ogni  consiglio  di  classe  promuoverà  nel  corso  

dei  cinque  anni  i seguenti  obiettivi  formativo -educativi:   

 

RISPETTO (Competenza  di  cittadinanza:  AGIRE IN  MODO RESPONSABILE)  

Rispettare  le strutture  e lôambiente in  cui  si opera  e si vive  

Rispettare  le norme  disciplinari  dôIstituto 

Assumere  comportamenti  corretti  in  relazione  al  linguaggio  e agli  atteggiamenti  

Ascoltare  con attenzione  gli  altri  

Accettare  le opinioni  altrui  

Rispettare  e cogliere  il  valore  di  culture  diverse  

Saper  esprimere  in  modo  adeguato  un  dissenso  critico  

Diventare  cittadini  consapevoli  

 

IMPEGNO (Competenza  di  cittadinanza:  PROGETTARE) 

Predisporre,  porta re  e avere  cura  del  materiale  scolastico  

Svolgere  in  modo  serio  e regolare  le consegne  scolastiche  

Rispettare  scadenze  e impegno  concordati  

Aderire  alle  attività  e ai  progetti  della  scuola  (stage,  approfondimenti,  gruppi  di  studio,  

etc.)  

 

PARTECIPAZIONE  (Competenza  di  cittadinanza:  COLLABORARE E PARTECIPARE) 

Intervenire  in  modo  preciso  e pertinente  

Intervenire  in  modo  attivo  e propositivo  

Partecipare  ai  momenti  di  democrazia  scolastica  

Partecipare  al  dialogo  formativo  

Dare  il  proprio  contributo  alla  vita  scolastica  in  generale  

 

COLLABORAZIONE  (Competenza  di  cittadinanza:  COLLABORARE E PARTECIPARE) 

Collaborare  con  i compagni  

Collaborare  con  gli  insegnanti  e il  personale  della  scuola  

Condividere  conoscenze  e abilità  

Lavorare  in  gruppo  

Manifestare  solidarietà  verso  coloro  che  si trovano  in  difficoltà  

 

AUTONOMIA  (Competenza  di  cittadinanza:  IMPARARE AD IMPARARE)  

Assumere  atteggiamenti  positivi  di  fronte  alle  nuove  proposte  

Diventare  autonomi  e aperti  nellôacquisizione del  sapere  (metodo  di  studio)  

Diventare  aut onomi  nel  saper  fare  (metodo  di  lavoro;  organizzazione;  é) 

Sapersi  autovalutare  in  relazione  al  raggiungimento  degli  obiettivi  prefissati  
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Obiettivi  cognitivi  (Competenze  di  cittadinanza:  COMUNICARE,  RISOLVERE  

PROBLEMI,  INDIVIDUARE  COLLEGAMENTI  E RELAZIONI)  

 

Di  seguito  vengono  elencati  gli  obiettivi  cognitivi  e professionalizzanti  individuati  per  il  

primo  biennio  e per  il  triennio  (secondo  biennio  e quinto  anno).  

 

Primo  Biennio  

¶ Saper  individuare,  conoscere  ed esprimere  i contenuti  principali  delle  singole  

discipline.  

¶ Saper  comprendere  il  linguaggio  specifico  delle  singole  discipline  e farlo  proprio.  

¶ Distinguere  allôinterno dei  testi  il  nucleo  centrale  dalle  informazioni  secondarie.  

¶ Saper  esprimere  in  modo  ordinato  e corretto  il  proprio  pensiero.  

¶ Saper  comunicare  in  modo  efficace.  

¶ Essere  in  grado  di  comprendere  e di  analizzare  le situazioni/argomenti.  

¶ Saper  individuare  le relazioni.  

¶ Individuare  le basi  del  metodo  sperimentale  e i processi  che  portano  alla  

formulazione  di  una  teoria  scientifica.  

¶ Affron tare  situazioni  problematiche,  di  varia  natura,  avvalendosi  di  modelli  

matematici  e fisici  atti  alla  loro  rappresentazione.  

¶ Sviluppare la capacit¨ operativa  dimostrando  un  ruolo  attivo  in  laboratorio.  

 

Secondo  Biennio  e Quinto  anno  

¶ Sviluppare la capacit¨ di  decisione  e di  scelta.  

¶ Sviluppare il senso di responsabilit¨ʊ nei  confronti  del  proprio  operato.  

¶ Maturare la capacit¨ di  partecipazione  attiva  alla  vita  sociale.  

¶ Sviluppare una coscienza democratica anche in rapporto alle diversit¨ʊ individuali  

ed etn iche.  

¶ Stabilire  un  rapporto  cosciente  con  la natura  e lôambiente. 

¶ Potenziare le capacit¨ di  comunicazione,  logico -analitiche  e di  pensiero  critico.  

¶ Acquisire la capacit¨ di  trasferire  e utilizzare  le conoscenze  acquisite  ad ambiti,  

situazioni,  problemi  concreti  diversi.  

¶ Acquisire  lôattitudine ad  affrontare  i problemi  in  termini  sistemici.  

¶ Acquisire  unôorganica preparazione  scientifica  nell'ambito  tecnologico.  

¶ Acquisire capacit¨ valutative  delle  strutture  produttive,  con  particolare  riferimento  

alle  realt ¨ʊ aziendali.  

¶ Potenziare  lôorientamento nelle  scelte  future,  acquisendo  informazioni  sul  mondo  

del  lavoro  e della  formazione  post -secondaria.  

¶ Saper  utilizzare  le tecnologie  multimediali.  
  




















































































































